
 

 

 

COMUNE DI FORTUNAGO 

Provincia di Pavia 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

N.  12     -          6 APRILE 2019   

 
 

OGGETTO: Approvazione bilancio di previsione 2019, pluriennale 2019/2021 e relazione previsionale e 

programmatica 2019/2021 

 

L’anno duemilaDICIANNOVE    addì  SEI     del mese di APRILE   alle ore 11,00   nella sede comunale. 

 

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione 

ordinaria ed in seduta pubblica di 1^ convocazione. 

Risultano: 

 

1. BUONI O DEL BUONO Giulio A  

2. CORRADA Bruno   A   

3. DELL’ACQUA Alberto   A    

4. ELEFANTI Sara    A   

5. GOGGI Paolo   P    

6. LANFRANCHI Achille  P    

7. PICCHI  Elena   P  

8. SAVIOTTI Andrea    P 

9. SAVIOTTI Carlo Stefano  A   

10. SGORBINI Celso   P  

11. ZIZIOLI Davide   P  

 

PRESENTI   N.   6 

 

ASSENTI   N.  5 

 

 

Partecipa il Segretario Comunale dott. Gabriele MAGGIORI  

 

 

Il  Signor LANFRANCHI Achille,  – Sindaco – assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta la 

seduta e pone in discussione la seguente pratica all’ordine del giorno: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Oggetto: Approvazione bilancio di previsione 2019, pluriennale 2019/2021 e relazione previsionale e 

programmatica 2019/2021 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

PREMESSO: 

 la nuova contabilità armonizzata di cui al D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, integrato e 

modificato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126; 

dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, 

comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza 

degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, e successive modificazioni; 

 

RICHIAMATO l'art. 11 del D. Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D. Lgs. 126/2014, ed in particolare il 

comma 14 il quale prescrive che a decorrere dal 2016 gli enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 

1 (schemi armonizzati) che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria; 

CONSIDERATO che gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D. Lgs. 118/2011 prevedono la classificazione delle voci 

per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D. Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, 

che costituisce limite ai pagamenti di spesa; 

DATO ATTO che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario armonizzato è costituita dalle 

tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa; 

CONSIDERATO che dal 01.01.2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi 

generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni 

attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale 

vengono a scadenza; 

DATO ATTO pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le previsioni di entrata e di 

spesa iscritte in bilancio, sia negli schemi di cui al DPR 194/1996 che negli schemi di cui all’allegato 9 del D. Lgs. 118/2011, 

si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed 

esigibili nei medesimi esercizi e, limitatamente agli schemi armonizzati mediante la voce “di cui FPV”, all'ammontare delle 

somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi; 

DATO ATTO inoltre che, sempre con riguardo agli schemi di bilancio armonizzati, sono iscritte in bilancio le previsioni delle 

entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, 

senza distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui; 

DATO ATTO che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle richieste dei Responsabili dei 

servizi e sulla base delle indicazioni fornite dall’Amministrazione, tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di 

gestione da perseguire per gli anni 2019-2021; 

DATO ATTO pertanto che lo schema di Bilancio di Previsione finanziario 2019-2021 è stato predisposto in un contesto 

economico-finanziario sempre più difficile; 

DATO ATTO CHE 

9 si prevedono opere pubbliche di importo superiore ad € 100.000,00; 

 

Visto l’art.1 comma 654 – quater della legge n.145/2018 (legge di bilancio 2019) che integra l’articolo 1, comma 28 della 

legge 208/2015 prevedendo che “..per l’anno 2019 i comuni che hanno deliberato ai sensi del periodo precedente possono 

continuare a mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la stessa aliquota confermata per gli anni 2016, 

2017 e 2018….” 

VISTE le deliberazioni con le quali sono confermate, per l'esercizio 2019, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali 

maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, adottate dal Consiglio  Comunale, 

come di seguito elencate: 

 

n. 6  del   6 aprile 2019     Approvazione DUP 

n. 7  del   6 aprile 2019     Approvazione aliquota addizionale IRPEF 2019 

n. 8  del   6 aprile 2019     Approvazione aliquota IMU 2019 

n. 9 del    6 aprile 2019     Approvazione aliquota TASI 2019 

n.10 del   6 aprile  2019   Approvazione piano finanziario e tariffe TARI 

 

RICHIAMATO l'art. 1 commi 707 e seguenti della Legge 208/2015 (Legge di Stabilità 2016) ai sensi dei quali a decorrere dal 

2016 non trovano più applicazione le norme concernenti il patto di stabilità di cui all’art. 31 della Legge 183/2011; 



 

 

CONSIDERATO pertanto che, a decorrere dal 2016, ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, gli enti 

locali devono conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, come 

eventualmente modificato ai sensi dei commi 728, 730, 731 e 732 della medesima legge; 

VISTO il prospetto previsto dal comma 712 dell'art. 1 della Legge 208/2015, contenente le previsioni di competenza triennali 

rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del saldo di cui al comma 710 come declinato dal comma 711, 

da cui risulta la coerenza del bilancio con gli obiettivi di finanza pubblica; 

Visto l’articolo 1 comma 821 della legge 30 dicembre 2018, n.145 che dispone che gli enti di cui al comma 819 si considerano 

in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione di cui al periodo precedente 

è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 

10 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118; 

Visto l’articolo 1, comma 823, della legge 30 dicembre 2018 n.145 che dispone che: a decorrere dall’anno 2019 cessano di 

avere applicazione i commi 465, 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502, e da 505 a 509 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 

2016 n.232, i commi da 787 a 790 dell’articolo9 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6 bis del decreto legge 20 

giugno 2017 n.91, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017 n. 123. Con certificato al saldo non negativo 

dell’anno 2018 restano  fermi, per gli enti locali, gli obblighi di monitoraggio e di certificazione di cui ai commi da 469 a 474 

del citato articolo 1 della legge 232/2016. Resta ferma l’applicazione delle sanzioni in caso di mancato conseguimento del 

saldo non negativo dell’anno 2017, accertato ai sensi dei commi 477 e 478 del medesimo articolo 1 della legge n.232/2016; 

 

VISTO l’elenco dei mutui in ammortamento nel triennio 2019-2021, e verificata la capacità di indebitamento dell’ente entro i 

limiti stabiliti dall’art. 204 del D. Lgs. 267/2000, così come dimostrato nel Documento Unico di Programmazione; 

VISTA la deliberazione consiliare n. 16  del  11.05.2018, esecutiva, con cui è stato approvato il rendiconto della gestione 

relativo all’anno finanziario 2017; 

PRESO ATTO che gli atti di cui ai punti precedenti rappresentano allegati al bilancio di previsione ai sensi art. 172 del D. Lgs. 

267/2000 e successive modificazioni; 

Tenuto conto che il bilancio in oggetto risulta coerente con gli obiettivi di finanza pubblica sottesi all’obbligo del pareggio di 

bilancio; 

CONSIDERATO CHE nel bilancio sono stabiliti gli stanziamenti destinati alla corresponsione delle indennità al Sindaco 

dell’Ente; 

DATO ATTO che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 15 del 23 Marzo 2019    ha approvato, così come è 

previsto dall’art. 174 del D. Lgs. 267/2000, lo schema di Bilancio di previsione finanziario 2019-2021 di cui all'allegato 9 del 

D. Lgs. 118/2011 e relativi allegati, compresa la nota integrativa; 

DATO ATTO CHE: 

 favorevole  alla proposta di bilancio ed ai suoi allegati ; 

 finanziario 2019-2021 ed allegati, nonché degli atti contabili 

precedentemente citati è stato effettuato ai membri dell’organo consiliare, coerentemente con le tempistiche disciplinate da 

Statuto e Regolamento di contabilità; 

TENUTO CONTO che si rende necessario procedere, così come è previsto dall’art. 174 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, 

all’approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2019-2021, e della nota integrativa al bilancio; 

VISTO il D. Lgs. 267/2000 del 18 agosto 2000; 

VISTO il D. Lgs n. 118/2011; 

ACQUISITO il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità contabile e tecnica, da parte del Responsabile del Servizio 

Finanziario; 

Con voti unanimi favorevoli resi dai         consiglieri presenti e    votanti per alzata di mano: 

 

D E L I B E R A 

 

1. di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di approvare il Bilancio di previsione finanziario 2019-2021, redatto secondo gli schemi di cui all'allegato 9 al D. Lgs. 

118/2011, con unico e pieno valore giuridico, anche con riferimento alla funzione autorizzatoria, nelle risultanze finali che si 

riportano nel seguente prospetto: 

ENTRATE 

 

Fondo Pluriennale vincolato      ======== 

Titolo I: Entrate tributarie       298.495,00 

Titolo II: trasferimenti correnti dello Stato e di altri enti pubblici                           88.174,00 

Titolo III: Entrate extratributarie       120.321,00     

Titolo IV: Entrate in conto capitale                    126.850,00 

Titolo V: Entrate da riduzione di attività finanziarie 

Titolo VI: Entrate derivanti da accensioni di prestiti    100.000,00 

Titolo VII: Anticipazioni da tesoriere                   334.249,03 

Titolo VI: Entrate per servizi conto terzi                   519.514,00 

         ========= 

 



 

 

 

 

       SPESE 

    =========== 

 

Titolo I: spese correnti       432.733,00 

Titolo II: Spese in conto capitale                   227.050,00 

Titolo III: spese per incremento attività finanziarie 

Titolo IV: Spese per rimborso di prestiti       74.057,00 

Titolo V: chiusura anticipazione tesoreria     334.249,03 

Titolo VII: Spese per servizi per conto di terzi                 519.514,00 

                ===========  

Totale complessivo Entrate    1.587.603,03  

Totale complessivo Spese        1.587.603,03 

 

3. di approvare il programma triennale delle opere pubbliche  come da deliberazione della Giunta Comunale n.  9 del  

23.03.2019; 

 

4. di approvare la nota integrativa allegata al bilancio di previsione finanziario; 

 

5. di dare atto che alla presente deliberazione sono allegate agli atti le deliberazioni con le quali sono determinati, per 

l'esercizio 2019 , le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i 

tributi locali e per i servizi locali, adottate dalla Giunta Comunale e dal Consiglio Comunale. 

 

Successivamente, stante l'urgenza di dare attuazione al provvedimento, 

Con voti unanimi favorevoli resi dai   N.6  consiglieri presenti e votanti per alzata di mano: 

 

 

D E L I B E R A 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Letto e sottoscritto. 

 

 

 IL PRESIDENTE              IL SEGRETARIO COMUNALE 

  F.to  LANFRANCHI Achille   F.to  Dott. Gabriele MAGGIORI  

 

 

 

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che copia della presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio di questo 

Comune per 15 giorni consecutivi  dal giorno    8 aprile 2019  

Fortunago , lì   8 aprile 2019  

            IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to  Dott. Gabriele MAGGIORI   

 

 

ESECUTIVITA' 

 

  E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. -  D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 


